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LEGAMBIENTE



                                                         Circolo di Taranto

MOZIONE PER IL CONGRESSO REGIONALE

Bari, 10 novembre 2007

L’EMERGENZA AMBIENTALE A TARANTO: UNA QUESTIONE NAZIONALE

Una città dove la pressione dell’industria pesante sta diventando intollerabile per il carico inquinante e per le ricadute sulla salute dei cittadini

I delegati del Circolo Legambiente di Taranto al Congresso Regionale 2007

CONSIDERATO CHE:

· la città di Taranto è sede di insediamenti industriali di grandi dimensioni e di elevatissimo impatto ambientale; si tratta in molti casi di insediamenti strategici sia per l’economia nazionale (siderurgia ed energia con gli impianti ILVA e AGIP), sia in ambito militare (nuova base navale di Chiapparo in Mar Grande, una delle più importanti del Mediterraneo)

· la situazione attuale è caratterizzata da una forte pressione da parte di imprese di rilevanza multinazionale per incrementare il carico industriale della città, sia a livello strutturale, attraverso la proposta di nuovi insediamenti e raddoppi impiantistici (progetto di rigassificatore proposto dalla Gas Natural e raddoppio impiantistico della raffineria AGIP), sia a livello di incremento di volumi di produzione (strategia produttiva e di mercato di ILVA Spa); tali proposte si inseriscono in un contesto oggettivamente ad alto rischio (9 sono gli impianti sotto direttiva Severo) 

· i piani industriali di ILVA ed AGIP comprendono incrementi netti di produzione energetica, che dovrebbero attuarsi attraverso dismissioni di centrali obsolete

· l’impegno al miglioramento della situazione di impatto ambientale è stato finora subordinato da parte di queste aziende all’ottenimento di autorizzazioni ad incrementi di produzione; la loro disponibilità ad impegnarsi in compensazioni ambientali è di fatto inconsistente, né si rilevano inversioni di tendenza per quegli adempimenti generali, quali il contributo da dare per gli abbattimenti di CO2 richiesti dal protocollo di Kioto 

· non sono neppure state avviate le bonifiche previste dalla Legge che individuava Taranto come SIN (sito di interesse nazionale relativamente alle bonifiche stesse)

· risulta evidente che si è di fronte ad un affastellamento di proposte ed iniziative, che non tengono conto del pesante contributo che la realtà tarantina ha pagato all’industrializzazione, in termini di sicurezza sul lavoro, di malattie professionali ed in generale della salute dei cittadini, come confermano tutte le indagini epidemiologiche  sulle malattie tipiche da inquinamento industriale

· l’ARPA-Puglia, pur svolgendo da quando è stato nominato il nuovo direttore generale prof Assennato un ruolo importantissimo in termini di analisi e proposte, non è stata ancora potenziata nelle strumentazioni e nell’organico – nonostante gli impegni in tal senso della Regione – in modo adeguato a fronteggiare una situazione così pesante (in particolare il Dipartimento di Taranto è assolutamente sottodimensionato)

RITENENDO CHE:

· sarebbero prioritari per la città provvedimenti di risanamento e riqualificazione ambientale, urbanistica, economica, e sociale

· le aree ad elevato rischio ambientale devono essere considerate emergenze nazionali ed a priorità di intervento per un loro rilancio su coordinate di ecosostenibilità

CHIEDONO CHE:

· il risanamento ambientale di Taranto sia assunto dai livelli regionale e nazionale dell’Associazione come una delle questioni centrali della propria proposta politica da porre  all’attenzione in primo luogo della Regione Puglia, quindi anche del Governo nazionale

· tale proposta politica preveda la richiesta di un impegno dei governi regionale e nazionale a intraprendere concrete azioni per la riduzione delle emissioni inquinanti (a cominciare da quelle con le maggiori ricadute sulla salute) e per un generale miglioramento della situazione ambientale della città; a indirizzare in direzione di attività più ecosostenibili (a partire dalla portualità) eventuali risorse per lo sviluppo, considerando esaurita la possibilità di insediamento di nuovi impianti industriali ad elevato impatto inquinante e/o rischio (a partire dal rigassificatore proposto dalla Gas Natural).
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